
PARAGRAFO 8 - RESILIENZA
E RIBELLIONE

CAPITOLO 8 - DALLA
GRANDE GUERRA AL

FASCISMO

L'ANTIFASCISMO
ITALIANO: SPARUTO E

SCONFITTO

IL TIGR: NASCE LA
RESISTENZA ARMATA

SLOVENA

"GIUSTIZIA E LIBERTÀ":
ATTIVO 1930-32,

DISTRUTTO NEL 1932

NUCLEI REPUBBLICANI E
SOCIALISTI: RAPIDAMENTE

SGOMINATI DALL'OVRA

COMUNISTI: SEGUONO LA
LINEA DI STALIN,

RIFIUTANO QUALSIASI
COLLABORAZIONE CON

FORZE BORGHESI E
SLOVENE/CROATE →

FINISCONO IN CARCERE
NEI PRIMI ANNI '30

CHI VUOLE EMIGRARE:
PONTI D'ORO → DECINE DI

MIGLIAIA VERSO LE
AMERICHE E LA

JUGOSLAVIA

OTTOBRE 1927: SEI
GIOVANI DIRIGENTI

DELLE
ORGANIZZAZIONI

GIOVANILI SLOVENE
SCIOLTE FONDANO IL

TIGR (TRST, ISTRA,
GORICA, REKA)

LA CHIESA COME
RIFUGIO DELLE

MINORANZE SLAVE

I VESCOVI DI CONFINE
(FOGAR A TRIESTE,
SEDEJ A GORIZIA)

DIFENDONO IL
DIRITTO ALL'USO

DELLE LINGUE
SLOVENA E CROATA

NELLA LITURGIA E
NELL'INSEGNAMENTO

RELIGIOSO

SOSTENUTI DAL
VATICANO FINO AI

PATTI LATERANENSI
(1929)

IL PROCESSO DI
BASOVIZZA (1930)

1929: VLADIMIR GORTAN
ORGANIZZA

BOICOTTAGGIO
ARMATO DELLE

ELEZIONI IN ISTRIA → UN
MORTO → ARRESTATO E
FUCILATO A POLA IL 17

OTTOBRE 1929

GENNAIO 1930: BOMBA
AL FARO DELLA

VITTORIA A TRIESTE

FEBBRAIO 1930: BOMBA
ALLA REDAZIONE DEL

"POPOLO DI TRIESTE" →
UN REDATTORE UCCISO

 I COMUNISTI
CAMBIANO LINEA

DAL 1926: IL PCDI
RICONOSCE IL DIRITTO
ALL'AUTODETERMINA

ZIONE DI SLOVENI E
CROATI

GENNAIO 1930:
ACCORDO PCDI-

PARTITO COMUNISTA
JUGOSLAVO, NASCE IL

GIORNALE
CLANDESTINO "DELO"

SEDEJ MUORE NEL
1931, FOGAR

CACCIATO NEL 1936
DOPO SCONTRO
COL PREFETTO

SCATTA LA
REPRESSIONE:

CENTINAIA DI ARRESTI,
87 DEFERITI AL

TRIBUNALE SPECIALE

DICEMBRE 1933:
ACCORDO TRA PCDI,
PC JUGOSLAVO E PC

AUSTRIACO PER
L'UNITÀ E

L'INDIPENDENZA
SLOVENA

DOPO IL 1929: IL
VATICANO CAMBIA
ROTTA, SACRIFICA

LE AUTONOMIE
LOCALI

ALL'ALLEANZA COL
REGIME

SOSTITUITI DA
VESCOVI ITALIANI

"NORMALIZZATORI"

NOME UFFICIALE DELLA
POLITICA: "BONIFICA

ETNICA" O "BONIFICA DEI
CARSI"

NOME UFFICIALE:
REVOLUCIONARNA

ORGANIZACIJA
JULIJSKE KRAJINE

IL BASSO CLERO
SLOVENO E CROATO

NON CEDE MAI:
CATECHISMO E CORSI DI
LINGUA CLANDESTINI, A

RISCHIO DI CONFINO,
CARCERE E BOTTE STALIN CAMBIA

STRATEGIA
(CONTENIMENTO

DELLA GERMANIA) →
GIÀ NEL 1934 IL PCDI
SI ALLEA COL TIGR

STRATEGIA:
‘PROPAGANDA DEL
FATTO’, VIOLENZA
CONTRO I SIMBOLI

DELLA
SNAZIONALIZZAZIONE

SIMBOLO: LA "I"
SOSTITUITA DA UN

CANDELOTTO DI
DINAMITE ACCESO

IL RAMO TRIESTINO
(BORBA) PRENDE DI

MIRA EDIFICI
SCOLASTICI

SETTEMBRE 1930:
PROCESSO A TRIESTE,

CINQUE GIORNI,
GRANDE CLAMORE

6 SETTEMBRE 1930:
QUATTRO FUCILATI A

BASOVIZZA
(BIDOVEC, MARUŠIČ,

MILOŠ, VALENČIČ)

BASOVIZZA DIVENTA
SIMBOLO

DELL'OPPRESSIONE
E DEL RISCATTO

SLOVENO

I COMUNISTI SLOVENI
ASSUMONO

L'EGEMONIA DEL
MOVIMENTO, GUIDATI
DAL TRIESTINO PINO

TOMAŽIČ

1940: CONFERENZA
CLANDESTINA IN UNA
PINETA DEL CARSO →
PROGRAMMA PER UNA

SLOVENIA
INDIPENDENTE,

REPUBBLICANA E
SOVIETICA,

COMPRENSIVA DEI
TERRITORI ITALIANI,

JUGOSLAVI E
AUSTRIACI

IL SECONDO TIGR E IL
PROCESSO DEL 1941

NUOVI OBIETTIVI: NON PIÙ
SIMBOLI POLITICI MA

OBIETTIVI MILITARI, IN PRIMO
LUOGO LE FERROVIE

(ATTENTATI TRA CARINZIA E
TARVISIANO)

COLLABORANO CON I
SERVIZI SEGRETI

JUGOSLAVI E BRITANNICI

ESTATE-AUTUNNO 1940:
L'OVRA SMANTELLA LA

RETE CLANDESTINA

DICEMBRE 1941: NUOVO
PROCESSO-SPETTACOLO A

TRIESTE → NOVE
CONDANNE A MORTE

QUATTRO COMMUTATE IN
ERGASTOLO (SEGNALE
AGLI SLOVENI DELLA

PROVINCIA DI LUBIANA
APPENA ANNESSA)

CINQUE FUCILATI ALL'ALBA
DEL 15 DICEMBRE AL

POLIGONO DI OPICINA

ENTRANO NEL
PANTHEON DEI MARTIRI

DELL'ANTIFASCISMO
SLOVENO E DEL

COMUNISMO


